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 Grazie alla bontà  di tanti 

benefattori, sono stati pagati 

i due terzi dell’opera. 

La costruzione è stata com-

pletata anche grazie al credi-

to che l’impresa ha conces-

so. Debito che stiamo ancora 

pagando. 

La casa può ospitare circa 

ottanta bambine.  

Sono centoquaranta locali 

fra stanze, cucine, bagni, 

infermeria, biblioteca, palestra, 

sala giochi, aule … molte ancora da arredare.  

Anche quest’anno Missio Immaculatae Int. Onlus devolverà la raccolta del 5 x 

mille per il completamento della Casa della Carità di San Pio da Pietrelcina. 

N U OV I  F O N D I  P E R  C O M P L E TA R E  
I L  PAG A M E N T O  D E L L A  CA S A  

 L’idea iniziale che ha portato in seguito 

alla realizzazione della prima Casa della 

Carità è nata nel 2003 dai cuori di Padre 

Stefano M. Manelli (fondatore dei France-

scani dell’Immacolata) e Madre Maria 

Francesca, dopo aver conosciuto personal-

mente una bambina di tre anni trovata dal-

le suore in Brasile, abbandonata dalla 

mamma, sporca e affamata all’estremo, in 

una favela della città di Anapolis.  

I cuori sensibilissimi francescani e mariani 

di P. Stefano e M. Francesca, maturarono 

l’idea di dare una casa alle bambine brasi-

liane in pericolo costante di finire sulla 

strada per le carenze familiari materiali o 

morali o entrambe.  

Il progetto fu seguito anche dal Settimana-

le di Padre Pio che lanciò ai lettori la propo-

sta di sostenere questa preziosa opera a 

favore dell’integrità delle bambine brasilia-

ne.  

La risposta fu generosissima ed entusiasta 

e permise di condurre a termine nel giro di 

circa un anno e mezzo una bella costruzio-

ne che può accogliere fino a cinquanta  

bambine di età compresa tra i sei e i dodici 

anni.  

 Proprio mentre i lavori di costruzio-

ne della Casa della Carità in Brasile stava-

no per volgere al termine le suore della 

Nigeria sottoposero a Madre Maria France-

sca l’idea di realizzare anche in Nigeria una 

casa simile a quella del Brasile per acco-

gliere le bambine dei lebbrosi ed altre orfa-

ne accolte provvisoriamente nel complesso 

del centro diocesano. 

 Nel mese di gennaio 2006 il Vescovo di 

Ijebu-Ode insieme a Padre Gabriele M. Pel-

lettieri, co-fondatore dei Francescani 

dell’Immacolata, pose la prima pietra della 

Casa della Carità nigeriana.  

Anche quest’opera è stata lanciata dal Set-

timanale di Padre Pio e nella primavera del 

2008 sono state completate le strutture in 

muratura e gran parte degli impianti.  

La casa oltre ad ospitare le orfane 

e le bambine figlie dei lebbrosi  è  aperta 

anche ad altre bambine povere e bisogno-

se di aiuto e protezione.  

CASA  DELLA  CARITÀ  SAN P IO   
DA  P IETRELCINA  -  N IGERIA   

I L  P R O B L E M A  S I C U R E Z Z A  
C O S T R U I A M O  U N A  R E C I N Z I O N E   

 

INAUGURAZIONE DELLA CASA DA PARTE DEL VESCOVO ALBERT A. FASINA 

La Casa della Carità in Ni-

geria è una struttura tenuta 

dalle suore francescane 

dell’Immacolata per bambi-

ne e ragazze e che dunque 

vede solo una  presenza 

femminile. Potenzialmente 

quindi è una realtà che ha 

bisogno di una consistente 

protezione contro i malintenzionati. Tenete presente che le bambine orfane o 

abbandonate sono normalmente destinate  ad incrementare il mercato della 

prostituzione o della schiavitù che viene ancora praticata soprattutto a danno 

dei cristiani, per non parlare della piaga del commercio degli organi. 

Per tale motivo urge un opera di completamento e rinforzamento della recinzio-

ne esterna e l’impianto di grate di ferro alle finestre. La spesa stimata è di 

circa ventimila euro per un lavoro benfatto. 
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